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22LA NUOVA

I titoli in libreria peri 100 anni dei comunisti
Da Gramsci a Berlinguer, tanti nuovi libri dedicati a un partito che ha avuto un terzo dei voti italiani

di Antonio Calabrò

ia uando c'erano i co-
munisti", scrivono
Mario Pendinelli e

Marcel urgi per Marsilio,
raccontando "i cento anni del
Pci tra cronaca e storia". Il li-
bro esce, insieme a tanti altri,
per la ricorrenza della fonda-
zione del partito comunista,
con il congresso di Livorno, il
21 gennaio de11921, subito do-
po la drammatica scissione
dal Partito socialista, in un'Ita-
lia in pieno tumulto economi-
co e sociale, mentre il fasci-
smo, dopo una stagione di vio-
lenze, si preparava a prendere
formalmente il potere. E rac-
conta non solo le vicende stori-
che sino allo scioglimento del
Pci, i131 gennaio 1991 a Rimini
(un altro anniversario su cui ri-

Una tessera del Pci

flettere) e alla sua eredità par-
zialmente raccolta dal Pd, ma
anche e soprattutto gli uomini
e le donne che di quella storia
sono stati protagonisti: Anto-
nio Gramsci, Palmiro Togliat-
ti, Luigi Longo, Enrico Berlin-
guer, Achille Occhetto e tutte
le personalità d'un gruppo di-
rigente che ha lasciato tracce
profonde nella vita politica e
nella storia italiana ed euro-
pea (nelle ultime cento pagine
c'è un'interessante intervista
con Umberto Terracini, uno
dei fondatori del partito, mai
impaurito dalle posizioni di
dissenso). Sullo sfondo, ecco i
rapporti con l'Urss, controver-
si e dialettici, soprattutto sotto
la lunga guida di Berlinguer.
Le caratteristiche d'un partito
ben saldo nella storia naziona-
le (le pagine dei rapporti di
Gramsci con Piero Gobetti e di
Togliatti con Benedetto Croce,

il maggior filosofo liberale ita-
liano, sono di estremo interes-
se). E il travaglio d'una forza
politica molto popolare (arri-
vata ad avere un terzo dei voti
degli italiani), molto radicata
negli ambienti culturali ma ta-
gliata fuori dalla possibilità di
governare perché considerata
troppo legata a Mosca (il "fat-
tore K", Kommunist, ben ana-
lizzato da Alberto Ronchey).
Una storia su cui si continua a
riflettere, dal "compromesso
storico" con la Dc alla "que-
stione morale" agitata nell'ulti-
ma stagione di Berlinguer, per-
ché lì si trovano le radici di tan-
ti dei problemi di oggi.
Molto altro c'è da leggere,

sull'anniversario. Comincian-
do con "Il vento della rivolu-
zione" di Marcello Flores e
Giovanni Gozzini, Laterza, de-
dicato, con grande lucidità sto-
rica, proprio al momento della

nascita del Pci, tra le tensioni
provocate dalla Prima Guerra
Mondiale e i sogni di palinge-
nesi politica e sociale alimen-
tati dalla Rivoluzione Russa
del 1917. E continuando con
"la dannazione" di Ezio Mau-
ro, Feltrinelli, con un occhio at-
tento alle tendenze della sini-
stra a dividersi in laceranti po-
lemiche e drammatiche frattu-
re. E ancora: "La metamorfo-
si" di Luciano Canfora, Later-
za, con pagine intense sul "par-
tito nuovo" di Togliatti e l'inte-
resse privilegiato verso il mon-
do cattolico e la Dc; "Storia
sentimentale del Pci (anche i
comunisti avevano un cuore)"
di Sergio Staiano, Piemme;
"Eravamo comunisti" di Um-
berto Ranieri, Rubbettino; "Il
partito della nazione" di An-
drea Romano, Paesi e "Rendi-
conto" di Claudio Petruccioli,
La nave di Teseo ovvero "la si-
nistra italiana dal Pci a oggi".
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